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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000138/2011
alla Commissione
Articolo 115 del regolamento
Rui Tavares, Alfreds Rubiks, Cornelia Ernst, Eva-Britt Svensson, Willy Meyer, Marie-Christine 
Vergiat, Marisa Matias, Patrick Le Hyaric, Helmut Scholz
a nome del gruppo GUE/NGL

Oggetto: Diritto di voto per i non cittadini della Lettonia alle elezioni amministrative

Dopo il ripristino dell'indipendenza, solo i cittadini della Lettonia di prima del 1940 e i loro discendenti 
hanno avuto la cittadinanza lettone automaticamente. Altri hanno il diritto di ottenere la cittadinanza 
solo attraverso la naturalizzazione e alcune persone non hanno diritto a essere naturalizzate. Solo 
circa 132 000 persone sono state naturalizzate tra il 1995 e il 2009. Dall'01/01/2010, rimanevano circa 
358 000 non-cittadini, che rappresentano circa il 16% della popolazione totale.

Il Comitato dell'ONU per i diritti umani, il Comitato ONU sull'eliminazione della discriminazione 
razziale, l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, il Congresso dei Poteri Locali e Regionali 
del Consiglio d'Europa, il Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa, la Commissione 
europea contro il razzismo e l'intolleranza e l'Assemblea parlamentare dell'OSCE hanno 
raccomandato di rendere possibile ai non cittadini di partecipare alle elezioni locali. Nella risoluzione 
sulla relazione di valutazione complessiva da parte della Commissione sullo stato di preparazione 
all'adesione all'UE del 11 marzo 2004 il Parlamento europeo ha proposto che le autorità lettoni 
prevedano la possibilità di consentire ai non cittadini residenti da lungo tempo di prendere parte alle 
elezioni di autogoverno locale. Il 22 aprile 2009 il Parlamento europeo ha approvato la risoluzione 
sulle deliberazioni della commissione per le petizioni durante l'anno 2008, in cui si è espressa 
preoccupazione per il gran numero di petizioni ricevute dalla commissione per le petizioni che 
auspicavano il diritto di voto per i residenti non cittadini della Lettonia alle elezioni locali.

Conviene la Commissione con le suddette, e finora non soddisfatte, raccomandazioni del Parlamento 
europeo? Come ha affrontato la Commissione la questione, per dar seguito alle raccomandazioni del 
Parlamento europeo? La Commissione controlla con attenzione e favorisce la regolarizzazione dello 
status dei "non" cittadini in Lettonia, molti dei quali sono nati in Lettonia? Conviene la Commissione 
che il deficit democratico in Lettonia può rappresentare un rischio evidente di violazione grave dei 
principi di democrazia e rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali?
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